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Opinioni

Equilibrio si, ma senza paura!
Come docente dieducazionefisica mifa Mara

mente piacere trovare sullo scorso numéro
di «mobile» moite buone idee per migliorare
l'equilibrio. Sono d'accordo con Arturo Hotz
che il nostro atteggiamento nei confronti
dell'equilibrio costituisce un compito centrale

per tutte le competenze motorie di qualsi-

voglia sport, concetto teoricamente irrepren-
sibile.

Comportarsi in modo equilibrato nei

confront/ della consegna ricevuta significa muo-
versi in modo economico ed armonico, senza

squilibri muscolari, rilassati, capaci di contat-
to e pronti a reagire. Un obiettivo ambizioso,
certo il più ambizioso! Ouando si reaiizza la

consegna neiia pratica infatti si va incontro
ad infinite difficottd.

Ouando osservo le fotografie nell'inserto

pratico del numéro citato vedo la paura negli
allievi. Dove di preciso? Nelle mani, chiuse

a pugno, in un sorriso forzato, nelle gambe
rigide, nella postura, negli aiutiprestati dalle

compagne. Svolgo attività di docente da

trent'anni; forse vent'anni fa avrei visto le

Stesse cose? Forse, magari se qualcuno me
le avesse fatte notare, ma non sono sicura.

Alle mie allieve chiedo: «cosafa il corpo quan-
do avete paura?» e tutte mi rispondono: «mi

irrigidisco, mi chiudo e mi blocco.» Continuo

a chiedere: «con la paura si pud insegnare
l'equilibrio?» «No», rispondono «perché per

Alcool fra gli iuniori
II 14 dicembre dello scorso anno abbiamo

organizzato con gli iuniori della nostra so-

cietà sportiva unafonduta neU'ambito di una
serata con pernottamento in comune. Ho

dovuto purtroppo constatare che giâ all'ini-
zio della serata cinque dei died iuniori B

(anni ig8y/88) si sono presentati leggermen-
te ubriachi. Dopo avermangiato tutti insieme

abbiamo riordinato e lavato i piatti con uno
deigiovani, mentre altri si divertivano con un

videogioco ed altri ancora sono usciti nuova-
mente. Ouando sono rientrati ho notato che

tre diloro erano motto ubriachi, e uscito a mia
volta ho potuto constatare lungo la strada
delle bottiglie vuote, fra cui Trojka (wodka

russa), vino rosso e Malibu. Aile due e mezza
di mattina uno dei giovani ha dovuto essere

accompagnato a casa perché si trovava in

uno stato confusionale pressoché totale. L'in-

domani ho illustrato ifatti al comitato della
società sportiva pregandolo di voler informa-
re per lettera igenitori dei ragazzi interessati.
II comitato non ha affatto reagito, quasi non
avesse alcun interesse all'accaduto, nono-
stante non si tratti di un episodio isolato, ma
piuttosto dellapunta dell'iceberg. In autunno

Ma esiste lo sportivo
intelligente?

apprendere l'equilibrio do-

vremmo essere il più sciolti

possibile.» Ecco allora che

riprendiamo i suggerimenti
dell'inserto pratico e provia-
mo a modificare gli esercizi

in modo che si possano eseguire senza paura.
In particolare alio scopo facciamo in modo
che

• gli esercizi sono fatti in modo che non si

rischi di cadere in basso (paura delle cadute);

• possiamo provare gli esercizi da soli (per

lafiducia);

• possiamo portare una benda sugli occhi

che pud ad ogni modo essere tolta in ogni
momento (per migliorare la percezione interna);

• possiamo affrontare la consegna anche

con il tatto, togliendo scarpe e calze (per

forma re la capacità di contatto);

• ci si possa lasciare del tempo per l'esecu-

zione.

Se gli esercizi vengono modificati in questo
senso otteniamo tutto quello che un docente

desidera: concentrazione, attenzione rilassa-

ta e voglia di ridere. Auguro a tutti buon

divertimento!

Edith DeJaco-Stebler,

Liceo di Bienne,

dejaco@sis.unibe.ch

un ragazzo della squadra iuniori C durante
l'allenamento ha avuto una dura crisi di nervi.

In seguito si è sentito dire da più parti che

prima dell'allenamento aveva bevuto una

Smirnoff Ice, ma anche in questo caso il comitato

non ha reagito, e igenitori si sono limita-
ti ad accollare la responsabilità dell'accaduto

sull'allenatore. I due casi citati mi sconvolgo-

no, in quanto sono sempre stato per un sport
senza alcool e senza droghe. Attualmente

non sono più nella società sportiva di cui so-

pra, in quanto in casi del genere mi aspetto
che si intervenga con fermezza. In tutte le

società sportive si dovrebbe poifare opera di

prevenzione, illustrando i rischi non solo agli
allenatori, ma anche e soprattutto aigiovani.
Stupisce inoltre vedere corne neanche i genitori

vogliano occuparsi dei problemi deifigli
neU'ambito della società sportiva. L'alcool

puà causare molti infortuni, che potrebbero
rivelarsi persino mortali. Per ulteriori infor-
mazioni sipuàfar capo al sito www.laola.ch
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Andreas Haas,

allenatore di unihockey,
andreas. haas@face-off.ch

I primi dubbi a questo interrogativo
risalgono a 490 a.C. quando un

messaggero andô da Maratona a

Atene perannunciare la vittoria dei

Creci sui Persiani. Poteva andarci

piano piano, e lasciarsi precedere
dalle chiacchiere delle lavandaie

e invece la fece di corsa, 42.195 km,

morendo sfinito. Inventô la maratona

suo malgrado, ma di lui la sto-
ria non ci ha ricordato nemmeno il

nome.
Poi la serie continué nei secoli,

finoadarrivareallefiguracceplane-
tarie di Alberto Tomba, scoperto a falsificare
il proprio passaporto corne uno scolaretto
che copia lefirmedei genitori.

E non dimentichiamo Mike Tyson, gli in-

numerevoli campioni vinti dall'alcool e dalla

droga, Maradona e colleghi, tutte persone
che non dovrebbero conseguire lauree
«honoris causa» nelle université.

Ci sono stati sportivi che si sono espressi

su alti livelli anche professionalmente: il Dr.

Rogge, olimpionico di vela e ora présidente
del CIO, o il portiere Roger Bergig, ora noto

ortopedico.
Ma questi soliti esempi sono, secondo il

vostro moschettiere, solo gli alberi che na-
scondono la foresta. Ada ndar bene, al termine

della loro carriera agonistica, gli sportivi
non fan no nulla di male,o diventano allenatori,

opinionisti, dirigenti e non raggiungono
in una professione il livello espresso nei loro

sport, adducendo la scusa che quella era la

loro vera professione. Che facciamo, li met-

tiamo subito all'AVS, poveri cari?

Troppi allenamenti, troppa stanchezza,
scelte scolastiche precoci? Oueste sono le

solite risposte di comodo, che offendono i

molti opérai che lottano nelle scuoleserali, in

là con gli anni, solo permigliorarsi.
li vostro moschettiere si chiede se anche

il cervello non sia un muscolo... e allora nei

nuoto, nei culturismo o nello sei stiamo
freschi. E negli sport dove conta la tattica,
corne l'hockey e il calcio, ci sono allenatori,
vice-allenatori e coach per rispiegare il quin-
to schema deil'anno. Nei ciclismo poi è arri-
vato l'auricolaree cosî anche Cipollin iè potuto

diventare campionedel mondo.
E poi ci sono i molti soldi che

portano gli sportivi a sedersi, e di-

menticare che anche gli eroi hanno
i lorodoveri.

L'intelligenza va ailenata, stimo-
lata e rispettata, cosi come la forza

e latecnica... per essere grandi dap-

pertutto.

D'Artagnan

mobile 2103 La rivista di educations fisica e sport 55



180 posti letto, soprattufto camere di 6 e 12 letti. Locali di soggiorno.

Implanti sportivi:
piscina coperta e all'aperto, terreno di calcio, centra fitness e wellness, mini-golf,

campo sintetico per pallamano, pallacanestro, pallavolo Ibeach e in sala) e tennis.

Pensione compléta da Fr. 39-, inclusa I'utilizzazione delle piscine coperta e all'aperto.

Per campi di sport, di sei ed escursioni:
Stazione di sei Elsigenalp-Metsch a 2300 melri.

Informazioni:
Frutigen Tourismus, CH-3714 Frutigen, tel. 033 67114 21, fax 033 67154 21

e-mail: frutigen-tourismus @bluewin.ch, www.sportzentrum-frutigen.ch

tri-Mobil: On the Road 2003
Duathlon und Triathlon
an der Schule Auch 2003 ist das tri-Mobil

wieder einsatzbereit.

Con questo libro gratuito per il ciclista
sei pronto ad ogni avventura. Su ben
540 pagine vi trovi oltre settemila pro-
dotti, dall'attrezzatura per le attività
all'aperto al vestiario per il ciclista,
agli attrezzi e agli accessori per la

bicicletta, a tende, sacchi a pelo, carte
e quant'altro puô essere utile per
escursioni e trekking. Ideale per va-
canze, escursioni in rampichino, com-
petizioni e avventure d'ogni genere.
Ordinalo subito, lo riceverai gratuita-

mente. La documentazione è disponible
solo in tedesco!

VELOPLUS
www.veloplus.ch

Tagliando da inviare a: VeloPlus, 52
Rapperswilerstrasse 22, 8620 Wetzikon

Cognome

Nome

Via

NPA/LocalitàNegozi: Basilea Leimenstr. 78, Ostermundigen Bemstr. 65, Wetzikon (presso la Stazione délia Linea S), tel. 01 933 55 55, fax 01 933 55 65, info@veloplus.ch

Viele Schulen haben ihre Termine

für die nächste Saison schon reserviert.

Bieten Sie auch den Jugendlichen

in Ihrer Umgebung die

Möglichkeit, unseren Sport auf spielerische

Weise kennenzulernen,

informieren Sie die Verantwortlichen

an den Schulen über das tri-Mobil.
Eine Broschüre über das tri-Mobil
kann bestellt werden bei: tri,
Postfach 296,8046 Zürich.

Neu! Übersicht Reservation:

www.trisuisse.ch

Pour 2003, le tri-Mobil est à

nouveau prêt à intervenir

Moite scuole hanno già fissato le

scadenze per la prossima stagione,

ma restano ancora disponibili alcune

date. Date la possibilité ai giovani

con sui lavorate di scoprire il nostro

sport in modo ludico. Informate i

docenti di edueazione fisica che

conoscete in merito al tri-Mobil.
Richiedete l'opuscolo sul tri-Mobil

presso: tri-mobil, casella postale

296,8046 Zurigo.

Novità! Tabella per le prenotazioni

Mit dem tri-Mobil steht allen
Schulen und Jugendgruppen die

komplette Infrastruktur zur
Organisation eines Triathlons oder
eines Duathlons bis max. 500 Teil-

nehmer/-innen zur Verfügung -
Badekappen, Startnummern,
Velohelme, Absperrmaterial etc. Die
Kosten für die Schule betragen ab

ca. Fr. 150.— (inkl. Betreuung.)

Duathlon e Triathlon
a scuola

Con il tri-Mobil tutte le classi o i

gruppi di giovani hanno a disposi-
zione un'infrastruttura compléta
per l'organizzazione di una gara di

duathlon otriathloncon 500 parte-
eipanti al massimo, con cuffie per
il nuoto, pettorali, caschi per la

bicicletta, ecc.
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